
 
 
 

IO DORMO NUDA



Desiderio 
Quanta notte per la donna è desiderio 
Le spalle scoperte  
le labbra protese 
i polsi leggeri 
le mani anelanti di gesti vitali 
Il derma s’accende 
di nervi, di geni 
di ghiandole esocrine 
di codici osceni 
Si scambiano il caldo le dita e gli umori 
strofinano i palmi 
sul frutto accogliente 
Chissà se c’è un dio 
che tace e acconsente. 
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Mi fa sangue 
Tu non hai idea 
Di quanto mi fa sangue 
Sentirti godere  
Qui tra le mie gambe 
Sentire il caldo di quel fiume in piena 
Pulsarmi dentro ed io sono la rena 
Su cui batti gli zoccoli impazzito 
Stallone imbizzarrito 
Amazzone puttana 
Ti sprono col bacino 
E ti assecondo col mio movimento 
In fuori in dentro 
Fino a mozzarti il fiato 
E quando nella corsa sei lanciato 
Ti scioglierò le briglie 
E a nulla servirà  
Cercar di governarmi 
Tirandomi i capelli 
Sculacciarmi 
Fiera ti condurrò 
Dove non c’è proibito 
Nell’eros puro 
Come mai l’hai visto 
A lui daremo gioia 
Gli accenderemo un cero 
E avrò le labbra calde 
Come spero
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Silenzio 
Conosco il dorso ampio del silenzio, 
il suo risvolto cavo 
che vado accarezzando con la mano 
Affondi nel mio palmo lo splendore 
delle parole mute che mi hai detto 
In un respiro lento  
dimmi amore, 
se sei preludio d’attimi e ricordi 
dai resti sbriciolati tra le gambe 
croccanti ancora al labbro 
raccolti con la lingua 
a mo’ di straccio 
con tutto ciò che avanza 
e questo basta 
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Pura 
Scrivo di te allo specchio 
poi lecco via le lettere  
con questa lingua straccio  
i fili di saliva 
gli stessi che tessevano quel bacio 
Ora mi vedo! 
Nudo riflesso di un opaco ghiaccio  
Da sola sarà dura 
trovare quella via 
che mi riporti pura
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Proporzione 
Tu stai a X come  
caffè a colazione 
Cerca l’incognita  
È una proporzione 
Avanti concentrati è solo un rapporto 
Non puoi soddisfarmi se continui a ignorarlo 
È inutile un buco se non cavi un ragno 
Se la matematica non è un’opinione 
Se pecchi e non solo 
di immaginazione 
che aspetti, risolvi  
“tu per colazione…” 
vuoi suggerimenti? 
lascia stare il caffè…  
ho ben altri argomenti.
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Perché 
Perché trabocchi agli occhi 
Perché alle labbra esondi 
se non ti ho deglutito. 
È vero 
mi ha riempito 
di te il mio desiderio 
In questa carne tocchi 
il punto del non pieno. 
Eppure mi straripi  
Tracimi questi argini 
Ad inondar ti ostini 
E a nulla sembra valga 
fare di sabbia sacchi 
se poi cedono gli argini 
soltanto se mi tocchi. 
Perciò salimi pure 
Allaga le fessure 
Sii la mia piena  
senza mezze misure 
Per te non ho né dighe 
né chiusure.
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Cielo 
Sento il cielo dappertutto 
tra le braccia  
tra le gambe  
tra i capelli soprattutto 
forse persino in bocca 
questo cielo mi tocca 
asseconda le mie curve 
il mio profilo 
accompagna ogni mio gesto 
da vicino 
Se mi guardi in controluce sono azzurra 
e mi sembra così strano 
che il mio corpo non sia d’aria 
che non abbia nubi in testa 
che non cambi di stagione 
che non viri nel colore 
E ringrazio questo cielo 
che anche te oltre me tocca 
ti accarezza ti lambisce 
fa di me con te le veci 
Anche il cielo mi capisce 
quanto tu per me sei terso 
come cielo come sesso 
come un sorso d’aria perso 
per un soffio in mezzo al cielo 
Dimmi poi se non è vero 
che ci incolla questo cielo 
che ci tiene uniti insieme 
Se ti sento se ti vivo 
se ti godo nel respiro 
se ti tocco all’orizzonte 
e se in me ti riconosco 
senza ombre e senza velo 
tu lo sai 
lo devo al cielo



Il tuo pensiero 
Ha colpa il tuo pensiero  
mi stupra la mente 
s’affaccia alle meningi 
si insinua in me indecente 
Penetra nel mio nero  
da cui si sente attratto 
polsi e caviglie imbriglia  
tra cosce s’aggroviglia 
cola sul girovita  
mi sbatte sottopelle 
E scivola ribelle 
Fino a sporcare l’anima  
Dove traccia il tuo odore 
Lascia silenzio e vuoto 
Galleggio nel pensiero 
Ed appagata affondo
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